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Volevano vendere a un paese straniero il progetto di un radar ? 

Nove arresti alla «Selenia» 
L'accusa è spionaggio militare 

Sono finiti in carcere un ex pilota civile e otto tecnici - Uno di loro fa parte del 
Consiglio di fabbrica - Un ufficiale della Marina militare ha scoperto l'imbròglio 

- ROMA — L'accusa è molto 
pesante: spionaggio militare. 
Avevano cercato di véndere 
a una potenza straniera (non 
si sa quale) il progetto « su-

» persegreto » di un radar di 
avvistamento aereo. Adesso ri­
schiano tutti da un minimo di 
15 anni di galera all'ergasto­
lo. La persona che avevano 
« scelto » come intermediàrio 
he fatto finta di assecondarli 
nell'affare, poi però ha av­
vertito la polizia. 

E' scattata un'operazione 
congiunta di magistratura, ca­
rabinieri e Sismi, il servizio 
•informazione di sicurezza mi­
litare. 

Così un ex pilota civile e ot-
. to tecnici della Selenio, una 

società elettronica specializ­
zata in apparecchiature radar 
militari e civili, sono finiti al 
carcere di Regina Coeli. Un 
altro tecnico, dipendente della 
ditta romana, è latitante ed è 
attualmente ricercato per lo 
stesso ordine di cattura: « Con­
corso aggravato in spionaggio 
'industriale di interesse min­
iare ». Uno degli arrestati fa 

' parte del consiglio di fàbbrica 
della Selenia; è un militante 
socialista. "... 

• Ecco i nomi delle persone 
arrestate dai CC del nucleo 
di polizia giudiziaria di Ro-

. ma, diretti dal sostituto pro­
curatore della repubblica 
Giorgio Santacroce. Sono Fa-

- bip Schiavoni, l'ex pilota ci­
vile. di 36 anni; i tecnici del-

,' la Selenia Francesco Blasi, di 
33, Evandro Neri, di 22, Se­
rafino Izza, di 23, Francesco 
Cqmarota, di 37, Enzo Mur-
ziìli, di 34, Giuseppe Noni, di 
28, Felice Tullio, di 33 e Vin­
cenzo Scatena di 32 anni. Il 
latitante si chiama Carlo 
Piermattei, di 29 anni. Tutti 
(menò Schiavoni) lavorano 

. nella società di elettronica 
che nel nostro Paese proget­
ta e fabbrica radar « tridi­
mensionali » commissionati 
dal Consiglio tecnico scienti­
fico della • Difesa. Apparec­
chiature che riguardano la 
sicurezza militare dello Stato. 

L'operazione — conclusa — 
ieri mattina alle- quattro —̂ * 
ha .portato anche al .seque- . 
stro dei progetti, classificati 
come « riservai issimi ». 

\ Le indagini cominciarono un 
paio di settimane fa. La svol­
ta si è avuta quando Fabio 
Schiavoni e Francesco Blasi 
riuscirono a mettersi jn con­
tatto con il capitano di' cor­
vetta Giorgio Balestrieri. Al­
meno i due cosi credettero. 
In realtà fu quest'ultimo — 
un ufficiale del servizio «I» 
del Sias della Difesa — a far­
si « avvicinare » e a pren­
derli all'amo. L'incontro av­
venne in una città del cen­
tro Italia. Schiavoni disse di 
essere l'amministratore di una 
ditta, di import-export. A Ba­
lestrieri i due parlarono del­
la possibilità di offrirgli uno 
speciale progetto per un ra­
dar * 3 D » di avvistamento 
aereo.. Al progettò sta lavoran . 
dà là Selenia — dissero al ca­
pitano — e le trattative per 
vendere U radar alla Nato 
e agli USA sono già in stato 
avanzato. Sé sei d'accordo — 
proposero a Balestrieri — ti 

'consegniamo fotocopie, foto­
grafie, schizzi planimetrici del 
-progetto « risefuàtissima ». In 
cambio chiesero 120 milioni. 
Come anticipo, perché la som­
ma totale « pattuita » è di 
circa 11 miliardi di lire: un 
decimo del calore reale del 
progetto.. : : 
• Il capitano Balestrieri ha 
mostrato di accettare e ha 
proseguito i contatti. Fino a 
venerdì sera, quando è stato 
fissato l'appuntamento deci­
sivo che è finito con la cat-

. tura. - Luogo dell'incontro: V 
albergo Borromeo, nel quar­
tiere PariolL Li, con il pre­
testo di dover intestare di­
versamente i singoli assegni, 

. ti è fatto dire i nomi di tutti 
i partecipanti all'affare di 
spionaggio. E così la trappo­
la si è chiusa. Sono scattate 
le manette. Camerieri e in­
servienti, personale vario del 
discreto albergo di via Li­
sbona, ai Parioli, si sono ri­
celati dei carabinieri. 

In casa di alcuni imputati 
gli inquirenti hanno trovato 
agende,' appunti, documenti e 
«tabulati» su diversi proget­
ti di apparecchiature milita­
ri. A Fabio Schiavoni sono 
state registrate dal Sismi del-

• le conversazioni telefoniche. 
Aveva promesso, tra l'altro, 
di consegnare entro U 15 di­
cembre U progetto completo: 
2.500 fogli in tutto. 
. Negli anni scorsi i servizi 
dì sicurezza si erano già 'in­
teressati» di un consulente 
finanziario della Selenia — 
ritenuto un ex agente della 
Cia — coinvòlto nell'inchiesta 
sul golpe Borghese. Dopo una 
perquisizione nella sua abi-

• lozione, il personaggio nel 75 
è scappato all'estero. 

ROMA — La «Selenia • In­
dustrie elettroniche associa­
te ». è attualmente la più 
forte e la più importante e 
moderna Industria Italiana 
nel settore dell'elettronica, 
sia in campo - militare che 
civile. Essa produce missili 
« Aspide » e sistemi missili. 
stlci Integrati per la difesa 
aerea e terrestre e di auto­
matizzazione per 11 combat-. 
tlmento navale e aereo; ap- • 
parecchlature radar per la 
«guerra elettronica» e di 
intercettazione e disturbo; 
apparati ed equipaggiamen­
ti elettronici per la « guer­
ra subacquea » e navale: ap­
parati antlcolllsione «per na­
vi; sistemi di bordo per sa­
telliti, apparecchiature elet­
troniche per telecomunica­
zioni. 

La produzione della Sele­
nia (i suoi tre stabilimenti . 
si trovano a Roma. '• Pome-
zia e Pusaro, in provincia 
di Naooli). si è notevolmen­
te sviluppata negli ultimi 
anni. Il numero dei dipen-

Qui si 
produce 

il missile 
« Aspide » 

denti ' ha superato le 6.000 
unità (800 circa sono inge­
gneri e ricercatori), mentre 
U fatturato ha raggiunto, 
nel 1979. 1 137 milioni di dol­
lari, pari ad oltre 102 mi-
Hard! di lire. Una vera po­
tenza. dunaùe, nel campo 
dell'elettronica. 
, Apparecchiature radar e 
sistemi missilistici della Se­
lenia vengono esportati in 
numerosi • paesi. • Una parte 
notevole della sua produzio­
ne viene assorbita dalle tre 
Forze armate italiane e dal­
la NATO. Nella legge pro­
mozionale per l'ammoderna-

• • • • - ; . . » ' ; ' : • ' " • ' • . • . ; . - ' • • ' ' ' . • ' • 

mento della nostra aeronau­
tica militare, già in corso 
di attuazione, sono previste 
anche delle commesse per 
la Selenia: si' tratta dei ra­
dar di avvistamento «Argos 
10» (il programma è stato 
avviato fin dal 1973: 11 pro­
totipo venne finanziato con 
fondi NATO), • e di radar 
di quota; del missile multi* 
ruolo «Aspide» (in sostitu­
zione dell'americano «Spar-
row» Inizialmente previsto). 
per il sistema SPADA per 
la difesa degli aeroporti, e 
di obiettivi fissi di Impor­
tanza-vitale contro la mi­
naccia aerea a bassa e bas­
sissima quota. 

Va ricordato infine che la 
Selenia è una azienda A 
part«binazione statale, il cui 
capitale sociale (13 miliardi 
di lire) appartiene per 11 
*•>«* alla STFrr-FInanzIaria 
TRI: H 3% allo stesso IRI 
e" il resto alla FIAT e ad 
altre industrie minori del 
settore elettronico. . . . 

Petrolieri, finanzieri, funzionari sotto accusa a Torino 

, carte false: 
tfera solo la truffa 

Decine di persone coinvolte nelle tre istruttorie condotte dal giudice Vaudano • I padroni della 
ISOMAR hanno evaso il fisco per centomila tonnellate di carburante -Come avveniva il raggiro 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Delle tre istrut­
torie sugli scandali petroliferi 
affidate al giudice torinese 
Mario Vaudano. una «ta per 
andare in porto. Forse già 
in settimana sarà infatti de 
positata l'ordinanza di rinvio, 
a giudizio, che. stando alle 
previsioni, dovrebbe riguar­
dare parecchie decine di per­
sone. L'istruttoria riguarda U 
contrabbando di gasolio ef 
fettuato principalmente dalla 
ditta « Isomar » di S. Ambro­
gio (Torino) tra il 1971 ed 
il 1976. Le altre due inchie­
ste condotte da Vaudano si 
riferiscono al traffico di ben­
zina, operato in epoca più 
recente sia dall̂  Tsomàr che 
da altre ditte. E" nell'ambito 
di oneste ultime indagini, ner 
la cui conclusione ci vorrà 
più tempo, che sono matu­
rati gli arresti del generale 
Raffaelp Giudice, ex com^n- • 
dante della Guardia di Fi­
nanza e dell'industriale Ma­
rio Milani, nonché l'interro­

gatorio dell'ex-presidente del­
la Montedison Eugenio Cefis. 
Mentre nelle inchieste sulle 
benzine il dr. Vaudano è af­
fiancato dal sostituto procu­
ratore Vi tari, in quella sul 
gasolio la parte dell'accusa 
venne svolta dal dr. Corsi. 

Questi l'estate scorsa chie­
se il rinvio a giudizio di una 
Quarantina di ' persone ' Tra 
queste erano i padroni della 
Isomar. Pietro e Cesare Chia-
botti (che hanno evaso il fi­
sco per centomila tonnellate 
di gasolio), il titolare della 
« Petrqlsole » di Canriiplo. An­
tonio Villata, I responsabili 
della « STP» bresciana. Fe­
derico Gambarini. e della 
« Nuova Petrol » di Trezzano 
sul Naviglio. Carlo Traverso­
ne. Nell'elenco insieme a va­
ri altri imprenditori e mana­
ger di aziende oiemontesi e 
lombarde, figuravano alcuni 
autotrasDortatori e soor»"Slit­
to parecchi funzionari della 
Guardia. di Finanza e del-
l'UTIF. 

' Tra questi erano Enrico 
Ferlito. Gerardo Di Sapio. 
Domenico ' De Fazio. Derso-
naggi che all'interno del-
l'UTIF ricoprivano incarichi 
di responsabilità; non conv 
Darivano invece ancora i no­
mi degli ex-ufficiali della 
Guardia di Finanza Salvato­
re Galassi e Vincenzo Gissi. 

vche si sono aggiunti succes­
sivamente. 
•-Come funzionava l'organiz­
zazione che riuscì nel giro 
di ' pochi anni a frodare mi­
liardi allo Stato? . Lo spiega 
succintamente lo stesso dr. 
Corsi nella relazione che ac­
compagna le richieste di rin­
vio a giudizio: « Il gasolio 
acquistato dalla Isomar do­
veva essere denaturato é ven­
duto auale gasolio da riscal­
damento: in realtà sfuggiva 
alla denaturazione e veniva 
inviato al contrabbando quale 
gasolio da autotrazione. Per 
contro Io stesso gasolio ri­
sultava "ca^nlarmentp" sca­
ricato su ditte compiacenti 

(le quali dunque — aggiun­
giamo noi — facevano solo' 
finta di comprare) ». 

Va chiarito ihe alle radaci 
di tutto stava il differente 
regime tributino in vigore 
per gasolio da riscaldamento 
e da autotrazione. L'imposta 
di fabbricazione era minima 
sul primo, cospicua sul se­
condo. Fingendo' di vendere 
gasolio «rosso» (da riscal­
damento) è producendo • la 
documentazione relativa al 

suo smercio (i moduli H-Ter 
rosa) l'Isomar pagava tasse 
minime. Nello stesso tempo 
le iitte compiacenti (« SIP », 
« Nuova Petrol »). che finge­
vano a loro volta di compra­
re, ne ricavavano il proprio 
utile, perché le spese di ac­
quisto facevano aumentare 
fittiziamente il volume dei 
costi e permettevano quindi 
di oagare un'IVA più bassa. 

Gabriel Bertinetto 

Il gen. Giudice è, nei guai 
anche per le ville ajbusive 

AGRIGENTO -r Ora 11 gen. 
Raffaele Giudice potrebbe es­
sere accusato anche di co­
struzione. abusiva: avrebbe 
infranto le leggi urbanistiche 
per una villa di sua proprie­
tà costruita in riva al mare 
nell'isola - di Lampedusa, nel 
canale di Sicilia. . 
• La pretura di Agrigento ha 
avviato l'azione penale su se­

gnalazione della Procura-del­
la Corte del conti di Palermo. 

L'inchiesta giudiziaria ten­
de ad accertare se la villa a 
due plani sia conforme al 
progetto in base al quale fu 
concessa la licenza edilizia. 
In particolare sono apparsa 
abusive le costruzioni di una 
piattaforma in i»lcestruzzo 
e di un piccolo molo per l'at­
tracco di natanti. • . . - . . - - . 

Hanno confessato i due giovani assassini di Chiavari ^ 

Erano amici, l'hanno uccisa per soldi 
Annamaria Cai vano, 23 anni, è la vittima di un piano sinistro, premeditato dà almeno un mese - Doveva essere 
il delitto perfetto, ha spiegato cinicamente uno dei rapitori, con un riscatto finale - Emozione e incredulità 

Nostro servizio 
CHIAVARI — Il solito vec­
chio trabocchetto di ogni in­
terrogatorio: « Il tuo amico 
ha già confessato, ormai sap­
piamo tutto»; e loro. Alberto 
De Barbieri e Giuseppe «Pi­
no» Gaeta, sono crollati, più 
colpiti dal « tradimento » che 
dalla gravità delle accuse a 
loro rivolte: avere rapito ed 
ucciso a scopo di ricatto una 

-loro, amica di Saronno, An­
namaria Calvano. D corpo 
carbonizzato della povera ra­
gazza è stato trovato sulle al­
ture di Chiavari cinque gior­
ni jopo l'omicidio. 

Un delitto tremendo, pre­
meditato da almeno un mese, 
accuratamente preparato nei 
particolari. Il e delitto perfet­
to ». nella n.entalità della fi­
gura «leader» della coppia: 
Alberto De Barbieri. La vit­
tima predestinata era una a-
mica. una ragazza timida ma 
non schiva, conosciuta e sti­
mata per la sua serietà e il 
suo attaccamento alla fami­
glia. De Barbieri la conosce­
va da tre anni, e aveva via 
via ottenuto la piena fiducia 
del padre. Aveva cori libero 
accesso nella casa del vec­
chio notaio Calvano. ne co­
nosceva a fondo perfino la 
disponibilità finanziaria im­
mediata. - •" -/•'• ' 
: Secondo fa sinistro piano. Il 

<wpo della " vittima non a-
vrebbe •? mai dovuto essere 
trovato. -E" stato questo, se­
condo .la tremenda deposizio­
ne del giovane. « l'unico erro­
re :he abbiamo fatto»: non 
avere disperso le ceneri dopo 
il macabro rito del rogo in 
un bidone metallico. 

N-»lla sua . spietata analisi 
retroattiva. De Barbieri ha 
colto nel segno: sono state 
«olo quelle povere ossa car-

! beni zza te a mettere i carehi-
nieri sulla pista giusta. C'è 
voluto un lungo lavoro di ri­
cerca fra tutte le donne 
scemnarse. si è dovnto aspet­
tare che qualcuno (un pasto-

Marco Sappino 

re di Moconesi) ricordasse 
un giorno. apparentemente 
come un altro, quando si era 
scaldato le mani su quel bi­
done ancora fumante, senza 
«^pere l'orrore che nasconde­
va. ; •- -- - ' 

Una volta dato un nome al­
la vittima, non è stato diffici­
le arrivare all' assassino: 
troppe coincidenze, troppe 
mosse avventate che ora si 
trasformeranno in schiaccian­
ti prove. A cominciare dal­
l'acquisto del bidone, dall'uso 
della campagnola Fiat rico­
nosciuta da molti, dalla vec­
chia conoscenza che Io legava 
alla famiglia Calvano. 

Li hanno presi tutti e due. 
questi giovani • assassini, in 

poco tempo: Il primo dopo 
un appostamento intorno alla 
«jeep», il secondo. Gaeta, al­
le 6 del mattino sulla piazza 
del mercato di Chiavari. 
mentre aiutava suo padre ad 
allestire il banco di frutta e 
verdurai '. 

Quel bene, ieri mattina è 
rimasto vuoto: la madre di 
Pino Gaeta sta molto male 
da quel terribile momento in 
cui le hanno dato la notizia 
dell'arresto e. peggio ancora. 
le sue motivazioni. Gli altri 
familiari, il padre, due fratel­
li e due sorelle, non se la 
sono sentita di andare a la­
vorare. Di Pino, che ha ven­
tini anni. la gente del merca­

to die lo conosce (donne, 
giovani, tutti) dà una sola 
risposta: ' « Non . è . possibile 
non ci credo». 

Nel descrivere la personali­
tà del giovane, a Chiavari c'è 
chi arriva perfino a negare 
l'evidenza dei fatti, la confes­
sione firmata davanti al pro­
curatore della \ Repubblica. 
Buono. ' gentue. sempre -~ di­
sponibile. un ragazzo esem­
plare — dicono — in una 
famiglia immigrata che, pur 
tra molte difficoltà, è sempre 
riuscita a vivere con onestà • 
spirito di sacrificio. All'idea 
di Pino feroce assassino e 
spietato ricattatore, non cre­
de nessuno. Al massimo senti 
dire che può essere stato 

trascinato, plagiato da « quel­
l'altro». - - ^ . • • ; 

«Quell'altro» è appunto 
Alberto De Barbieri, l'autore 
del piano, il freddo esecuto­
re. Un tipo strano, un «ba­
lordo», uno die.non sempre. 
— cosi io ricorda la gente — 
si guadagnava da vivere con 
il suo lavoro. Qualche prece­
dente De Barbieri lo aveva, 
ma,roba da poco: furti, un 
sospetto, di truffa all'assicu­
razione che gli aveva risarci­
to l'auto1misteriósamenteìs* 
cendiata. Comunque era uno 
di quelli che vengono definiti. 
«cattive compagnie». : -

De Barbieri è ; riuscito ad 
esercitare una nefasta in­
fluenza sul buono ma debole 
Pino? Tra una paròla e l'al­
tra, qualcuno del paese sus­
surra che i due fossero-an­
che legati da rapporti di c*< 
rattere omosessuale tali da 
determinare una reciproca di­
pendenza. E qui cade l'ipote­
si del ricatto. Un barista ri­
corda che Pino negli ultimi 
mesi sembrava strano, tur­
bato. -•:•.-••; - -.V •; — 

I carabinieri stanno ancora 
lavorando a pieno tempo pei 
andare • fondo in questa 
stona terribile. Non si sa se 
stano sulle tracce dì qualcun 
altro o se debbano sempli­
cemente verificare i fatti. A 
mezzogiorno di' ieri sono ar­
rivati a Chiavari i parenti di 
Annamaria Calvano: c'èra il 
fratello, uno zio. due lontani 
congiunti. I vecchi genitori 
non se la sono sentita di 
tornare nel paese in cui la 
figlia ha trovato una morte 
orribile, soffocata da due a-
mici in cerca di facile fortu-

Marco Peschiera 

NELLA POTO — Una reCMt-
ta Immaflne di Annamaria 
Cabrano • I auol assassini Al­
berto Da BatMerl (In alto) 
• 

BRUNO MUSSEUI 

conoscenze 
ROMA — E. così.Bruno : Mas­
selli fu fatto « cavaliere del 
lavoro».; Oggi pochi dicono di 
conoscerlo, e pochissimi am­
mettono dì esserne amici. Ma 
solo'qualche anno fa ci'fu-
Tono ministri e capi dì partito 
che si scomodarono per otte? 
liète che. U presidente detta 
Repubblica gii attribuisse V; 
/ambito riconosttimèuto.' / -•-'.•* 

Ad insistere perché a petro­
liere ora (latitante — uno dei 
più grossi artecifi détto scan­
dalo — fase riconósciuto co­
me «singolarmente benemerir 
to» nel li-furono in parecchi; 
tt ministro dell'Industria Ci­
riaco De Mita, Q ministro del­
ia Difesa Giulio Andreotti; fl 
ministro degli Esteri Alda 
Moro. Afa .quella volta Mus-
Sétli non passò. r 

. Tòmo ad insistere l'anno 
successivo Carlo Donai Cattin, 
che aveva sostituito De Mita 
all'Industria. 
: Ma, oggi si apprende, i pa­
reri non erano concordi. I 
ministri dett'lndustria erano 
per a «si». Quelli delle Fi­
nanze erano invece nettamen­
te per il € no». Probabil­
mente guardavano al perso­
naggio da visuali diverse. Re­
viglio ha ricordato che Visen-
tini espresse parere sfavore­
vole. Ci inarcherebbe, Mus­
sali all'epoca era un ricono­
sciuto evasore fiscale? 
'• E dunque una domanda: 
quale era la ragione che m-
duceva altri cotteghi di gover­
no a riconoscere le « beneme­
renze » del petroliere? Troppo 
curiosi? 

Da domani a venerdì lo sciopero dei « generici », dei pediatri e dei «condotti» 

Studi medici chiusi per una settimana 
Forti disagi per la popolazione e grave tensione nelle categorìe sanitarie per i ritardi del governo sulla convenzione 

ROMA — Studi e ambulato­
ri medici chiusi, a partire 
da domani e per cinque gior­
ni, fino a venerdì, per Io 
sciopero di 80 mila medici 
di famiglia (cioè, I medici 
di medicina generica), «con­
dotti» e pediatri. Salvo 
le urgense, e la guar­
dia medica che subentra sa­
bato, si può dire che l'intera 
medicina di base verrà bloc­
cata per una settimana. Chi 
si farà visitare, dovrà pa­
gare l'onorarlo previsto dal­
le tabelle professionali: la 
Federazione nazionale degli 
ordini dei medici ha fissato 
In una cifra che va dalle 
cinque alle ottomila lire la 
visita in studio, e dalle dieci 
alle quindicimila lire quella 
a domicilio; ma non si può 
garantire che queste indica­
zioni vengano rispettate e 
che non vi siano medici che 
pretendano compensi più 
alti. 

Lo sciopero avrà nn lotto 

peso sulla vita dei cittadini 
perchè, con II servizio sani­
tario matonaie, il medico di 
base è diventato un punto di 
passaggio obbligato: occorre 
la sua richiesta non solo per 
ottenere una medicina,. ma 
anche per fare analisi, esami 
o per essere ricoverati in 
ospedale. Le notizie che arri­
vano. d'altra parte, non sem­
brano essere tranquillizzanti. 
C'è un notevole stato di ten­
sione tra I medici e. nelle as­
semblee di base che si ten­
gono nelle diverse province, 
si parla di «tener duro» e 
di andare eventualmente ad 
un prolungamento dell'agita­
zione o ad una sua estensione 
ad altre categorie. I medici 
generici e i pediatri hanno di­
chiarato che il passaggio alla 
libera professione potrebbe 
diventare «una scelta obbli­
gata», a partire dal primo 
gennaio prossimo, se non sa­
rà firmata la nuova conven-

Questo è il punto centrale 
di tutta la vertenza. I medici 
accusano il governo di essere 
inerte o addirittura latitante 
di fronte alle richieste dei 
sindacati di categoria, per il 
miglioramento della « conven­
zione unica» che scade ap­
punto alla fine dell'anno; e 
pretendono il pagamento di 
compensi arretrati, alcuni del 
quali risalgono al 1978. Sa 
questo punto, anzi, si denun­
cia il fatto che non sia sta­
to ancora definito l'ammon­
tare del debiti contratti dal­
le vecchie mutue nel confron­
ti del medici 

La convenzione assegna ad 
ogni medico una quota mas­
sima di 1800 assistiti (ma è 
tollerato un « tett« » di 1800), 
per ciascuno del quali si cor­
risponde In media 700*» lire 
al mesa (è prevista una leg­
gera maggiorazione dopo un 
earto numero di anni di lau­
rea). Questo vale però solo 
sulla carta. Occorra din su­

bito che se, da una parte, vi 
è una larghissima schiera 
specialmente di giovani medi­
ci, per i quali il traguardo 
dei 1600 assistiti è quasi ir-
raggiungibile, dall'altra, non 
sono pochi I casi di quei 
«massimalisti» (cosi vengo­
no chiamati nel gergo di ca­
tegoria) che riescono a con­
servarne 3000 o 4000. « r dif­
ficile scovarli — dice un me­
dico generico romano, che ha 
1200 o 1300 assistiti — ma lo 
ne conosco uno con una bei­
la quota di 8000 ». 

E 5000 assistiti fanno una 
bella entrata alla fine del 
mese. Ma quelli che ne hanno 
un decimo, devono arrabbat-
tarsl diversamente, rincorren­
do una sostituzione nello sta­
dio di un collega pia affer­
mato, una guardia medica, 
un incarico come medico sco­
lastico, o un semplice pre­
lievo di sangue a casa di uh 
malata Commenta un fio-
ne medico, Antonio Praloll: 

«A Roma, è da considerarsi 
fortunato chi, con pochi an­
ni di laurea, può contare sa 
500 o eoo assistiti. Oltretatto, 
llscrudone agli elenchi è sta­
ta blotcata, e un giovane che 
decide ora di fare il "generi­
co" non può neppure contare 
su una poasiailltà mudale. E 
poi il medico di base è quel­
lo che ci ilaiutis sempre di 
più: non al va da lai per le 
visite a pagamento; e ha 11 
compito difficile di vedere n 
paziente alTmndo deDa ma­
lattia, quando 1 sintomi sono 
ptù incerti. Ossi, spesso, la 
bella figura la fa lo specalli-
6ta che visita II cliente, quan­
do 1 segni den* malattia al 
sono fatti ptù chiari ». 

Secondo unlndagine, oon-
dotta dalle categorie Intana­

si calcola ohe fino a 
tot aasbUU finis sto 

globale del medico dt fami­
glia non è sufficiente a fron­
teggiare le spese correnti 
svòlgere l'attività prof 

rtaiê  In questa «voce» al fan­
no rientrare l'affitto di un i 
ambulatorio, rarredamento e ! 
gli strumenti, il riscaldamen­
to, l'energia elettrica, il tele­
fono con segreteria telefoni­
ca, la pulizia dei locali e dei 
camici, un eventuale supplen­
te, un collaboratore (eommer. 
cialista o infermiera), l'au­
tovettura, 11 garage, il carbu­
rante: 11 tutto per circa quin­
dici milioni l'anno. Forse non 
si tratta di una cifra calcola­
ta con parsimonia; ma non 
si tiene neppure conto che il 
medico convenzionato non ha 
diritto a ferie, a liquidazione, 
o a Indennità in caso di ma­
lattia e di Infortunio. Sareb­
be opportuno, ora che Inizia 
uno sciopero cosi pesante per 
la popolasjone, pensare an­
che a queste cose. In modo 
da utilizzare saegUo e ptù di­
gnitosamente un medico su 
cut la riforma fa affidamento. 

\ e-ica. 

le spazzole vecchie 
costano visibilità 

le nuove solo denaro 

le vecchie si 

con nuove spazzole tergicristalli 
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